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Vendola: TAV e Cie? Ottima amministrazione…

Anche per Nichi Vendola sarà un autunno caldo e difficile; nelle stesse ore, infatti, in cui ha lanciato un estremo appello per la convocazione immediata delle primarie, consapevole del fatto che la sua corsa finirebbe prima di cominciare se Napolitano sciogliesse le Camere già a settembre, anche dalla sua sinistra, da quei “movimenti” di cui si è sempre voluto ergere a portavoce e interprete istituzionale (come insegnatogli ai tempi di Rifondazione da Bertinotti), arrivano polemiche e pesanti critiche.

Sulle pagine di “Repubblica”, infatti, il governatore della Puglia ha lanciato importanti apprezzamenti al sindaco di Torino Sergio Chiamparino, possibile sfidante qualora venissero convocate le primarie, e disegnato dai giornali come candidato del centrosinistra, con Vendola come vice, auspicato dall’ala veltroniana del Partito Democratico in caso di elezioni anticipate già a dicembre.

“Chiamparino è un grande amministratore, la sua candidatura è un fatto positivo. – ha spiegato il leader di SeL – Ma quando si attiva un processo democratico come questo, sai come si apre e non sai come si chiude. Vediamo cosa riusciamo a suscitare e cosa decide il popolo”.

Parole che hanno scatenato l’ira della “base” piemontese della sinistra che Vendola stesso vorrebbe rappresentare.

Sergio Chiamparino, sindaco di Torino dal 2001, si è distinto, negli ultimi mesi, come principale trascinatore del fronte del Partito Democratico fortemente favorevole alla costruzione in Val di Susa della Tav, la linea ad alta velocità “Torino Lione” contestata da decine di migliaia di valligiani e osteggiata, dati economici e ambientali alla mano, da economisti, movimenti e partiti e associazioni di sinistra.

La “grande amministrazione” targata Chiamparino, ricordano le realtà antirazziste del capoluogo piemontese, contempla poi anche il mantenimento, senza aver mai affrontato le problematiche inerenti, del Centro di Identificazione ed Espulsione aperto nel 1999 in corso Brunelleschi, protagonista negli ultimi mesi di ripetute rivolte e tentate fughe ad opera degli extracomunitari reclusi che i movimenti definiscono “deportati” e sottoposti a maltrattamenti disumani e stupri e curati con “medicinali scaduti”.

Una realtà che, non a caso, ha indotto i governatori di Marche e Toscana, in quota Partito Democratico con l’appoggio di uno schieramento di centrosinistra, a esternare la propria ferma contrarietà alla possibile costruzione di un Cie sul territorio da loro amministrato.

Chissà, dunque, cosa risponderebbe Vendola se Maroni chiedesse a lui di costruire un Cie in Puglia. Magari di fianco all’ospedale ionico affidato al San Raffaele di Don Verzè, il prete fedele a Berlusconi.
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